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IL DISCORSO DI CRISPI A PALERMO 


AI bavoketto dato domenica in onore 
dell'on. Crispi al Politeama di Pelerma, 
“ agriatettéro £00 commensali. 

Erano presenti quindici depntati è 
, dediai senatori, a avevano aderito altri 
trenta deputati a venti senetori, L'ono- 


revole Zanardelli aveva inviato un af.) 


fettuoso telegramma, è così pure l'ono- 
revale Bacgelti, Dei mambri del Gabi. 
netto avevano. aderito il ministro Fi. . 
nocchiaro Aprila ed il sottosegretario 
Di San Giuliano. 

AI levare della menga sorse primo a 
parlare il sindaco marchesa Ugo Della 
Favare, 10 nome della olità, Egli con 
brevi parole salata l'on, Griapi ed a- 
aprima come interpreta del pasae, il vato 
‘ale agli nia conservato inoghi anni alla 
grandezze della patria ed alla libartà, 

Parla quindi 1] senatore principe di 
Scalsa, il quala ringrazia l'on, Crispi 
di avéers agoettato l'invito, Rilava Il 
saratlera plabisa:tario della sua elezione, 
s dichiara che Ja cittadinanza palermi- 
tana è orgogliosa d'averlo a suo rap- 
presestanie, Ricvrda egli l'affotto anticu 
della città par Crispi, fido consigliere 
di Garibaldi nell'impress di Sioilia, a 
dice che la parola dell'ou. Crispi è at- 
tesa con ansietà, < Haea, dice, lovandusi 
sopra li mediocrità 4 le grettezze che 
talora minneoiazo di prendeto il suprav- 
vento, ritetnpreré negli animi la fede 
degli ideali 0 nella grandezza 6 pro- 
sperità dell'Italia, = 

Dopo di che sorga l'on. Crispi che, 
salutato da applaasi, così comincia A 
parlare: 0 


e — 


Signor Sindaco, Conciltadini td 
 dimici carissimi, 

Ringrazio questa cittadinanza ed il: 
magistrato cha degnamente Ja rappra- 
nente, di avermi dato l'ocensione di par- | 
lara a voi ed ali'Itaa tutta, dopo il | 
lnngo silenzio: che avevo imposto a me ! 
siegso. E-ie mia gratitudine è maggiore, | 
perchè l'Invito mi fa fatto dopo che gli” 
eistiori mi sbbero confermato Il man 
dato legislativo. 


Il verdetto popolare dei 6 novembre i 
mi ussicura che gli atti misi ebbero l'ap. | 


proveziona. di quell'ente sovrano, clie | 


dubitava che così narabbe avresnuto, 

° Tra me a Incittadinanza palermitana 
è un consenzo di affetti e d'idea, cha 
non si è mai amentito,- 

-. Coteato è ii golo venfurto, che nn 
uomo politico possa avere o possa spe» 
rare. La vita ema è L'uppo agitata, troppo 
sentrastata, tanto da dubitare talotà 
che possa essergli permesso il riposo. 

Girazio adunque; cd eccomi a voi, a 
fuore apsrto, 

L'ultima volta che perlai ai miei 
elettori, ero presidente doi minintri; oggi 
Bono semplice cittadino. 

Presidente dei ministri, dorevo mporre 
il. programma dei Invori parlamentari; 
dovevo stringermi nei confini dei. do» 
veri ufficiali. 

Semphita cittadino, son lo vinceli; 
sono libero quanto voi, Il mio disuoran 
può in ponseguenza contepsre, non solo 
pensieri tonoreti sul Governo dello Sato, 
me anche i nei desideri è la mia ape 
LANZA. 

Certo, non vi anpetiarste oche io vi 
parl degli: avvenimenti poliivi, che apin- 
Boro il passa n due orisi ministariali, 
e cha ppima chbligarono il Re a soia» 
Bliarle la Camera e a fera uo nuovo 
appello al pipolo. Suno cosè nots a 
tutti, è na riusoirebbe noivsa la narrta- 
zione, .Nen possa però tacere alcuni fatti, 
cho a me si viferiscono, 6 che furono 
causa del volo parlamentare del 81 
geunaio 1801, - 


Confessioni 

Io dovrò farvi innanzi tutto la con- 
fasgione di due arcuri, 

Il primo errote è nuello di assera 
entrato nei Gabinetto  prssieduto dal 
eompisnio Agostino Lepretis. 

Il secondo è più grave: credetti pos- 
sibile l'assimilazione degli elomenti già 


bara il nolo giudica competente, Né i 


‘ ani a ministri, col qual von ero atrto 


“- piscariale del 31 gennaio IB9L. No se- 


‘ mesi, che fo nba vera calamità per VI- 


Aascciandomi all'on. Depratie, agannsi 
il pesante carico di un psssnto, che a. 
vevo parscohie volle cansurato, € mi 


sempre d'accordo, La vietà dai Girone 
4 una vera ingenuità in politica. Ma è 
argomanto cotesto, dal quala ragionerò 
vi innauzi. 

Nell'acoettara ella Camaca la compa- 
gnia dei misi antichi avversazii, fui 
d'una lawità che vsone mel correpnata, 

It mio buon naimo, fe sonpo ori ml 
ravo, il contegno da assi tanulo du- 
rante la XVI legialatova, mi gaedunvato. 
Les jnggi da mo preseniato al Parla. 
mento è dal Parlamento votate, ebboro 
il loro concorso. Îu conseguenza mi po: 
tei lusingare, che col loro susilio si 
sarebbs costituito un inrgo partito pro» 

reagista, il quale tenendosi lontano dai 
duo setremi, avtsbba potuto riordinare 
lo Stato, 

La toe aparanza fallizono, Noi siamo 
ass.iuti nella nostre optmioni; e nella 
transazioni politiche il danno toga so: 
vente all'uomo di buona fede. 

I giovani sradi della vecchia Destra 
racuolsero i vizii, non l'ingegno, non 
gli studii, non lusperianza dei lora 
predecessori. IL solo fra essi cui l'in 
Regno a la solenza distinguono, è la- 
amato nell'isolamento. 

Cn bel giorno, i misi nuovi sodi, 
oredendosi forti pel tiumero ottennto 
neile non contrastata alezioni del 1980 
liedero i segni della vibellione, 4 però 
to repatai esser giusta l'ora della mia 
liberazione. Ind! lo scoppio d'un legit- 
timp prgoglio che prodossa la crisi mie 


gui la amminiatrazione del quindici 


talia. 

4a reazioni però sca inevitabila @ 
rupps Il 5 maggio 1992; a da questa 
sorso Îl Ministaro attuale. 

Questi fatti bastano a determinata la 
ragione logica del grido, surto in ogni 
parte dalia panisola, per la ricostita. 
ziogo dei partiti, - 


La ricostituziona dei. partiti 


La iicorritazione dui partiti non è 
uo tema nuovo nella atoria del Farln- 
mento italiano. Hi è agitata di (tempo 
in tempo da coloro che, gionti gli al- 
tini alla Camera volevoni diventare i 
primi. Bugto moordare, ull'uopo, ls po- 
lemiche del 1906, sctiwil Gabinetto Ri- 
gagoli, quando l'esiatenza della Deatra 
a delle Sinistra bra riconusniuta da totti, 

Li questione è mal posta, & mon 
sensa ragioua è mul punta, Im Italia i 
partiti non sono mancati mai; soltanto 
sogo matazti ai medesimi l'ordite è Ja 
disciplina, 

Le qustitazione dei partiti non è un 
accidente, nè l'effetto di un capricvio, 

un futto storico, è ua CoMasgrasosga 
login di avranimegti è di bisogai a0- 
ciali, è Faccordu in ua programma ao- 
myIné per una Iasigne U0Ouda. 

Non basta voleclo, pecvhé sia, Posvhà 
sia e perché duri, il pattito deve avere 
il vincolo di idee e di vpinioni accot: 
ite 6 necessaria per lo scopu Gui si 
mira; don un sapo aoctettato è vispet- 
tto, 

] partiti neoguero durante le cospi 
ragioni ed i conditi per la fucmaziona 
dell'unità nazionale, Avevamo gli au- 
daci, che volevano correre, riteosudo 
che Den era mai presto, uò giammai 
sufficiente l'azione per att'ingure lu meta, 
Avevumo i reati, i quali, mautre gli 
allri rischiavano vita è fortuna, fida- 
vano nei prinvipi, speravano da lory, 
è, dopo i primi sueceysi nelle lotte par 
l'opità, impedivano di muoversi, perohà 
tamevano di perdere le fatto coaquiste, 

I primi avevatio alla testa Muzziai, 
l’idea: Garibaldi, la spada. LI secondi 
erano capitanati da Camillo Cavour. 
Hxa glorioso buttevei gotta capi gaosi 
iligatri e venarati, 

All'apriesi del primo parlamento ita 
lian 1, il partito d'azione — eva il nuo» 
giro — sedette alla Sinistra della Ca- 
mera; i moderati, uè i temporeggiatori, 
gadettero a Iestra, 

Mazzini essando rimasto fuori dul-. 
Vorhita costituzione, a Gambaldi non 
aessudo adatto alla fotte parlamentari, 
le Sitistra ebbe per capi coloro che, 
per l'ingegno e la scienza, nd ogni oe- 


- Rzignae spotinla sorgavarliò BE Bogtenore 


avversi nila parte politica nella quale { l'onore del partito, La Destra sbbo Ta. 


aTevo sempre inilitato, 


vont, él alla ang morte — la quale 


' 
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gionse rapida ed inattasa -—- suogadet- 
tero quelli, she con frase felice Qin- 
ssppo Ferrari chiamò generali di Alas 


Bando, non sempre consorti fra inro, 
anzi namici ed ingidiatori. 

Yi fu en momanfa, nel quale la SE 
nigtra parve costiluissa un cqrpo orga. 
nica, E fa quasdo chissi ad ottenni da 
Urbano Buttozzi prima e da Agostino 
Dapratia duppo?, oche In capanassaro. 
Ciò fa di brave dorata, ed avemmo ap- 
puato l'anarchia, quando la S:nistra 
avsuase li Goreino dollo Stato. Il di- 
sordine divenne massiino, | dopuchè la 
Destwn perdetta pl uomini iosgri che 
l'avevano illustrata, 

Trattai nlla Camera, ti 25 ganuaio 
1860, rapoodendo ad in mv avversario 
polttioo, il dauno dhe visue sila iatitu. 
gioni dalla pluralità dei capi patleman- 
tari, Sventuratamento nsssuno a4ppe È 
volle portarvi rimedio; neggco ouluro ai 
quali interessa che la monarchia si con- 
solidi a duri, 

L'italia non ha fatto, come l'Inghil. 

terra, ia prova dei secoli nella pratica 
della libertà: 6 quindi non ha tradizioni, 
né può invocare gli ultimi esempi del 
passata, 
. Come senta politico, coma Stato, è 
nurta ieri, ed è surta innestando la isti- 
tuzioni di libertà all'albeco del diapo- 
tiamo. 

Ii regime parlamentare vi è giunto 
malulicnio, con butti i wizii che # questo 
regime erano stati inoculati val vicino 
pavse dalla monarchia di luglio. Lo Ata. 
tuto di Carlo Alberto fu modellato ella 
frandese, nen fu mai Vergine, nacque 
difattoso, a non potè esgers purgato coma 
in slivi paesi dalla lotta popolati è dal 
conflitti ernenti con la tirannide ri- 
belle, A cmlesta melsata origina deveal 
la infermità dei partiti; a la rondogn 
dlfioimenta corsbile coloro i quali non 
sentono 1 rispetto del paanato. Ln vita 
spesa par la patria, la saperionza acqui 
stuta c0n gli studi e con la opera, non 
sono un titolo ili hensmertanza, non 
hanno valore per quegli ambizipai, che 
nulla [suero, nulia patirono e nolla po» 
terono Bpprevdera, Essi, mentre invo. 
cono la mioostituzione dei partiti, ohie- 
dono l'avrento di uomini muovi, i quali 
par la manorta eduorzione politica non 
possono dara al paese sutfivionte ga- 
vauzia dagli atti loro. Si capisca, quindi, 
sora da intro did venga la confasione, 
e coma coluro she ignorano in storia di 
Qà nini del Ragno, possano dire cha 
Destra e Sinistra sono morte, che alli 
Ugcera GGaservatori è progressisti non 
sono in aleno modo distinti, 

A rilevare gli «ffotti della confusione. 
come è durata a com si mantisna, bas 
sta ricerdare la goooai a la saluzioni 
della acisi micistariali. Dal gannaio 1861, 
al maggio 1592 agna avvenute Z8 ora. 
minusteriali, 6, di questa, 6 soltanto ave 
vennero pel voto della Camera; le altre 
furono gxtraparzia mentari. E quella che 
la Gumora impose non furono seiellti, 
sscondo le sans «bitadini costituzionali. 
con la trismitsione del putere a colui 
o nd uns di coloro cha palesemente e- 
rano | ospi del partito vincitore, 

Nun è quindi a meravigliare, s6 ql. 
l'amtero la nostra posizione é mal com- 
presa è peggio ilefinità, 6 comp certi 
avvenimenti parlamentari attirivo la 
csnsura degli uomini politici stranieri, 

Io un digcorzo proannziato da Cham. 
berlala ni Comuni Fil agosto di qua. 
stanno, furono fatti dus rimproveri 
al perlamentarismo italiano, due rim- 

rovari i quali potrebbero, anzi dovreb- 

sro, estro nua lezione per noi, 

Disse l’invigne oratore, che furon 
vieta in Ialia combinazioni di diversa 
frazioni parlamentari vogtitaire una mag 
gioranza atta a covasoiata go Gubinetto, 
senza che alcano chiedesse informazioni 
ilell'nome a coi sarebba tragmesso il 
potere, a della politica del omavo Ga- 
binetto. 

In Inghilterra giò nei avvisna è non 
può Avvenire. 

Nel Regne-Unitò, l' Opposizione, u- 


‘ acità maggioranza dalle ultime elazioni, 
: è disordinata, è scomposta di diversa 


1 
1 
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frazioni, che non potranno e6dar sampre 


“d'accordo. Nuolladinaeno Il potera è stato 


affilato al capo dui Hiofg, cio al capo 
del partito organiosmente avverto # 
quello eni apparteneva il Governo stato 
rorsanigto dutia Camera. 

Ruordiniamo, adungqne, | partiti, ed 
BR tadesta opera d'interegge  costitaaio- 


nale concorrano tutti gii nomini di 
quona volontà, qualunque sik ii posto 
che ocoupano, qualunque asia il grado 
cha tengono nel mondo politico italiano, 
Riordin:iamo i partiti; è gli ‘eletti del 
popolo, venendo a Montecitorio, pren 
dano il posto che logicamente conviene 
alla loro gonvinzioni, guidati dall'amor 
di patria non da sentimento di simuntia 
o di antitatia per la persone, 

Nessun dubbiv ché al regolare foa- 
zionamenta del regime parlamentare 
siano necessari partiti defluiti @ alciri, 
Ove questi me gdh ino, imparano la merza 
figure, le figura equivache, lo quali 
danno origine a: lamenti. Cotesti gruppi, 
nolesta fazioni si forimana per esigenze 
personali, per contareasenze fra gli 
Bssgciati, non per sete di patriottiamo, 
pst amore ulla virtù. La Camera di- 
viene in conseguenza un agona di vanità, 
d'individraliomi egolatici, sotza mata 
possibile pei banegsere ganerala, senza 
iiesideri nobili ed cnasti, senza speronza 
che dal lavora frazionato e diviso possa 
derivare atta Nazione fortuna a gran: 
dazsa. 

Certo, difficile l'opera alla quale dot» 
biamo pcolngerci a che tutti oggi cre- 
olamazo. Vuolai una butna dose di mo- 
dastià tn coloro che si oradono in alto, 
8 MASsUDA &Froganza è Nessuna prosun- 
zione in coloro ni quali l'ingegno # la 
agienza fan difetto, Sveuturatamente, 
nei paesl caitolinamagte Intini l'intolle. 
tanza è sensibile è contugions; il sui» 
amo è troppo avilunpato e reso più ta- 
ance dalla Libertà; la piante uoino è 
troppo ribella alla disciplina; si diavuta 
più vha non wi rispesti l'opihione degli 
altri, i 

A riordinare i partiti, a non render 
possibili i fraintendimenti # gli equi 
tuci, è necessario inlanzi iutto deter- 
minarà ancora toa volta — molti a- 
vianzo potuto dimenticarla — le basi 
del programma del partito, sl quale noi 
abbiamo sempre appartenuto. Chiama- 
telo por Stoistra, 46 volete + i nomi 
poco importano; la ideas agno nansesaria 
e significative — ed alloca, per Inevl- 
tabila conseguenza, sorgerà quale con. 
traato la Iiastra, oloà il paetito conasr- 
vatore. 

Quasti dua anti, ia Siniatra e la Da- 
alra — come ic de intendo, Gore le in- 
tendono nei paese donde ci vennero co- 
tasti nomi — rappressotano l'Azione a 
la Rasistenza, ri hanno officio, missione, 
speciali e diatinti. 

Come nel mondo flaico e nel mondo 
morale l'uzione a la coazione, IL noto 
6 la stabilità sì avvicendano, così vol 
Guvarno degli Fiati il progreaso e ia 
moderazione si soguono e si sogtitui» 
B0000, Secondo i casi è sasondo l'ari- 
genze della vita nazionale. 

lo verità, lo segto nel guot mio di 
non aver mai ebdicato al mio partito, 
nò alli Camera, né stando’ al potere, 
e nessuno mi potrà smoatire. Sulla nia 
bandiera è somito, non da oggi, il motto: 
progredit sempre; e non fu canceliuto 
mai, Il prugresso è nn mare senza con» 
fini, dove il sule nen tramonta. 


L’opera dal ministero Crispi 


Digsi che nessuno mi potrà amentira, 
ed insisto in questa affermazione, Na 
dacno uns prova gli vomini che ebbi 
a compagni, le leggi da me proposta » 
votato dal Purlamanto, 

Giuseppe Zanovdelii, Luigi Mioeli ed 
io, davamo un significato abbastanza 
progrosaiata al Ministero da me preaia- 

uto «il alla maggioranza della Camera 

cha ci seguiva, Nol eravamo na ga- 
ratzla cia nel governo del paese non 
saremmo andati indietro; che avremmo 
potuto accettare 1 voti degli aatichi 
Avversarii, ma nou uè avremo accet- 
tute la idee, imparcecthè ja nostre ideas 
erano Quella del nostro partito, 

Le leggi da noi proposte a dal Par- 
lamento deliberata, furono tutte leggi 
di libertà, . 

Noi abbiamo aesicnrato l'autonomia 
al comune éd alle provincia; data ai 
magistrati elettivi ©’amminiatraziohe 
degl'intorassi locali; Iimiteti | prefetti 
elle fanzioni di Governo; istitoita la 
giustizia nell'ammizistreziona contro gli 
arbitrii del potere esecmtiva; posti vin: 
odi alla apsse degli enti ammitiustrativi, 
affinchè non avvengano dilepidazioni, 

È nostra l'abolizinue della peoa di 
Mutta; nostra la riforma penitenziaria, 
da tanti anni invocata — che molte 


nezioni civili ancora attendono '— col 
fermo proposito, che il narcera ata luogo 
di correzione, mentre è stato Ac'orna 
setola di vizio è di delitti, 

Devesi & noi ta nuova legislazione 
sulle opere di banoficnnza, a quella sulla 
igiane, i provvedimenti per gl'inabill al 
lavoro, ou lo atopo d'inisiare la  soîu- 
zione de) problama soviale, che tanto 
affatign il secalu nogiro e che non può 
rimanere lungamente insoluto. 

Ed vicenda dai nostri confini, shblauo 
curata la diffusione della nostra lingua 
all'estero con la scuote nòpolari, affine 
chè i figli dei nostri concittadini, nella 
varia parti del mondo, abbiano sempre 
presenta la patria lontana, ed | giovani 
stranieri tmparino »d amare l'Italia nei 
dulge idioma appurtatore di civiltà è di 
grandezza. I 

Certo, il mostro ‘antico programma 
non fo emantito, aicoome sta uortro de- 
siderio, perobò 4 evolgerlo idtera tre 
sessioni legiglative non bastavano, Molto 
ancora resta & fare — lo riconosao — 
a sel'opera nastra non ‘fosse dbata in» 
torrotto, sa i nostri successori avessero 
sontinuato nelia via da nol Aperta, su 
temmo assai progrediti, cd il'paose non 
avrebbe provato ‘Quel senso di sogosora 
adi abbattimento che ha fatto dubitara 
del euo avvanita. a 

La distinzione dei partiti, cicà la de- 
terminazicue dei coofini oche asperano 
l'uno dall'altro, nou può esser fatta da 
una questione di bilaucio, ‘Ei è una 

mestione di bilancio quella che si agita 

a due anni. 

La Sinietra, o la Daatra — sappo- 
nendo the nell'una e pvell'altra non 
manchi ii buon ssHgo — è- imponibile 
che, avralnistrando le pubbliche Yinanze, 
‘non debba volere e non voglia ndops- 
cari a conseguire il pareggio fra la 
sntrate e la spesa nazionali. Î partiti 
quindi si dividono per la diversa azione 
politics, radicelinsnta polrtion. — 

Allora soltanto, quando ‘a pélitior 
dei due partiti satà dacisamonto deli. 
niéa, il popalo noattà non illude*ssi, # 
saprà, nella soluzione dalle orist, oi 
che vuole a cià cha farà il Ministera 
che sudceda a quella che è atato biat- 
tuta, Sino ad oggi questa ada fu pus 
gibila. 

Siccome dissi un momonto fa, i par 
titi nacquero dal dissidio intorno alia 
cogtibizione nazionale, intorno al me 
todi per consaguirla, ed all'uzione popo- 
lare 6 regin che avrebbe potuto ine. 
glio riuscirvi, ed il cuntrazio su tale 
argomento dueà sino alla libarazione di 
Roma, che Cavour ed i anni scolari vo. 
invano con L'ancordo della cattolicità, a 
nu con la rivoluziona, » 

Ma il dissidio polittoo, or paleso or 
latente, ion mancò nei el aocor dura 
gui principii coavituitivi del Governo, 
Nell'ordinamento di quegto, fra noi ad 
i nostri avversari, le diviardui apno re- 
dicali, La mosarchia è la repubblica, 
seconda il mostro avriso, non differen. 
ziano se non ché pel capo, ii quala nel- 
lana è perpetuo, elettivo nell'altra. — 

Hi ingisto in fuasto qorcatto, oggi 
più di prima, perchè alle nostre fror- 
tiere si è fortemente aasisa una repub. 
blica, la quale in #2 annl ha fatto mira: 
coli di virtà, che pel senno è pol Aa- 
orifizi ha dato asernpi eloquenti 4 qual. 
che monarchia. E tradiscono ri fe 00- 
loro i quali dicono di servirlo, imitando 
il regine orleanisse, la qui fine fa un 
digngtro nazionale 4 cegio 

fiova dirlo, signori — éd in bocca 
mia non parià adulazione — la repab. 
blioa francese La dato prova di sag- 
gozza, che in uu Governo di popolo 
non pareva possibile. Ha ourato le pie- 
ghe lasciatela da 18 anni l'Impero A 
prodotte da una guerra funesta; ha ma- 
nifestato nella «us politica, all'iaterno 
e all'estero, una continuità di concetti 
a li norme infieesibili # sictra, nono- 
stanba i mutamenti nelle Presidenza 
nei Ministeri. 

Potraama aci dire altrettanto? Ia 
non dovrei che indiegtvi la variabilità 
peticaloas nella politica estera e nella 
politica militare, la vamabilità perdi. 
ciasa nella politica faanziaria. 


La riforma statutaria. 

Fu nel nostro progragne — ed au- 
gora non vi abbiamo rigunziato — i 
riforme statutaria, Le (amare — quali 
sono gtluaimente — noa corrispondono 
pi fini poi quali il Parlamento è istituto, 
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ITTICA eZ R EV I ; 


lì Sanuto elattivo è una pneossaità, 
tanto più oggi che il palazzo Madame 
è sivenuto uan nicchia par enloro che 

ardattere o temevano di pardere la 
Aduoia del popolo. La riforma — neì 
primi anni du) mio Ministero allo ptndio 
di una Commissione senatoria — fu an- 
spera, ma non abbandonata. 

Lia seconda Camera dove esset conti- 
tuita all'infuori dell’azione del potere 
essoutiro, con lo earntinio di liata per 
provincia, non la esclusione degli im- 
piegati dalle Deputazione, con la inden- 
nità parlamentara. 

Lo seratizio univominale è la nega- 
zine della sovranità nazionale, è un 
ost.00l0 alla sspresgione collettiva della 
volontà popolare per la rappresentanza 
politica del paese. 

Nel collegio ristretto, che inconscia» 
mente l'ultima Camera ha votato, voi 
non avrate che In lotta degli interessi 
locali e personali; non il necessario 
cozzo della grandi ideo politiche, senza 
Je quali non sono possibili la costine 
zione e in saldazza dei partiti, i 

Nel collegio ristretto sono facili la 
pressioni e le violagge, a l'esito della 
sieziono dipsade apdiso da una grande 
famiglia, .0 dai Ministero. Non penza 
ragione Luigi Napolsone, il 2 digembra 
1851, ne fece un precetto det suo pro- 
gramma di Governo, Il collegio rintretto 
è fatto per diventare un muggiorato 
parlamentare, un onstello dell'aristoora: 
ris del denuro, nel quale aarà diffivile 
far penetrare la volopià delia nazione. 

Io dovrei molto esiendermi, s0 tutto 
volessi ricordare le riforme ole ocsti. 
tuiscono il credo del mio partito, Am- 
piamenta fo svolsi — e voi non l'evrete 
dircontivato — nei discorsi de me pro- 
nunziati in Palermo negli otto anni che 
pracedaltero il mio, avvento al patere, 

Nell'ordine politico, nell'ordine am- 
minmtrativo s nell'ordine economica, 
dissi quello che deva astenderzi l'Isalia 
da un Governo sapiente a preveggente. 
Nar voglio ripatermi; ad emo oggi li» 
mitarmi alle poche materie, ie queli 
più si intersssani nel momento storico 
che attraversiamo, 


La nazione armata, 


Poichè, per la condizieni auormali 
d'iEaropa, bisogna ussere fortemente ar- 
matì, è necsasariv sceglierà un siatema 
che sia di ninore aggruvio ai contri. 
bueuti; ma che ci dia uva forza vali- 
demente propurzionata a quelia degli 
altri passi. Questo sistema consiata nal 
sostilnito la educazione militare del 
popalo ai graudi ameralti stanziali. 

Noi, in conseguenza, abbiamo sempre 
domandato la Nazione arquta, la quale 
può bnatare a noi, che rifuggiamo dalle 
conguieta, che non vogliamo far la 
guerra ngii altri popoli, ma dobbiamo 
solamente garantire le vostre froutlera 
da ogui aggressione straniera, Diviso il 
piocolo esercito permanente nei dodici 
compertimenti territoriali, deve ciagouna 
frazione di 6880, in caso. di guerra, na- 
sare il nucleo attorno al quale al rac» 
coglierebbero i cittadini atti alle armi, 
Eduonti nei luogo natio, non distratti 
ip tempi di pace dal lavoro facoudo dei 
uostri campi s dagli opifici dalle nostre 
ulttà, putremmo con poca spusa mobi. 
lizzare parecohi milivni di soldati; il 
che oggi non è possibile. 

Ben inteso, cha il tiro a a0gno, da 
mo propagato ed incoraggiato, e la gin- 
aastica, non bastano alia ocatituzione 
d'una forza organica, e ad imporre @ 
sarbare ia disciplina necessaria el man- 
tedimento di cctesta forza, Vuolsi la 
fondazione di souole apuoiali, di esercizii 
periodici, che vaigauo a costruire per- 
nmaventsmente, ns) circondari dipendenti 
da ogni compartimento, tante unità tat- 
tiche le quali troviuo posto, usila for 
mazione dei reggimenti, all'appello del 
Guverno, Questo sistema, coudapito du 
Garibaldi, non ebbe il plaumo degli uo. 
mini di Destra, i quali vamsvano ed in 
giustamento diffidavana dal popolo, al 
quale pur devesi l'unità. No venne 
che mercàè loro abbiamo ur ordina. 
mento militare che unu Assomiglia né 
a} tedesco, nè Aall’elvelivo, Sentimento 
di patria esige oh» io taccia su quello 
che è avsenuto dopo il di gsannio 
1891: il silenzio è una virtà necessaria 
iu certi consi, sd iv devo imporlo a me 
stesso. 

Le apsse militari sono un premio d'ag- 
gicuraziona che i popoli pagevo pel mau. 
tenimento della pace: ma questo pre- 
mio non deve essere aupsariore RÌ bene- 
ficio cha se ne ritras, Nell’altimo auno 
della mia ataminiatvazione le soeunomia 
futto voi bilancio della guerra furono 
di 59 milioni in cifra tonda, senza 
tecoaro alla compagine dell’esercito; 8 
maggiori na avrai fatte ln avvonico, se 
mi ai fogssro lasciati attuare i progetti 
she io matureva por l'ordinamento mi 
litare dello. Stato, 


La logislazione ecclesiastica 

Un altro argomento di vera nitualità 
4 la riforma del uostro diritto pubblisv 
ecolsnian.’00, 

Su questo non fu msi possibile j'ae- 






















cordo tia la Sinistra è la Destra; a l'in. 
signe giursconenito che di questa rap- 
presenta la apinioni, la provò reggendo 
ii Miniatero dei culti. 

Nelle discussioni alla Camere an] ga- 
loso tema, vari e notevoli furono i dis. 
nengì a l'avvenire ci ha dato una solenné 
restimonisoza che noi urevamu ragione. 
La leggi del 1899 a del 1887, polti. 
onmente furono inefficaci; è quella del 
187) è nn poricola permanente. 

Bisogna che il Parlamento sciolga il 
problema, du 26 auni indeciso, a la cui 
soluzione è da tanto tempo avsioza- 
menta attesa: quello aiod della pra- 
pristà scolesinatian, i 

La Chinsa leva avera vnha use 
sua, 0 lo Stato, del quale la Chiesa fn 
parto a nel quale essa viva, davo es- 
serna il gestora ? 

D, seguendo l'esempio ili un altro 

Res» cattolico a noi vicino, prediletto 
al Papa, lo Stato dev'esserna l’anso 
luto padrone, dando al alero quei sus: 
sidii cha potrabbero saner necessari al- 
l'esercizio del culto? 

Gli econamati, ignoti qui in Sicilia 
sotto la oxdnta monarchia, ed il fondo 
pel: culto, devono anvora fesistara, 0 
giuya sopprimerl, sicooma ara stato pro- 
porto sin dal 1878 da ona Commissione 
Dozinata dat ministro del tempo ? 

I patcovali ragî, non più esercitati 
secondo | precetti dei diritto canonico, 
mon riconosciuti, da [enne XIII nella 
lettera apostolica dei 27 agosto 1878, 
con aperta Ingiuria al Re d'Italia, 
ch'egli ritiene usurpatore ad illegittimo 
capo della nazione, devono continuara 
ad essere soggetta di arbitrii pel ro- 
mano Pontefice? 

La legge del 18 maggio 1871 lasciò 
inerme ln Stato in materia di polizia 
egoleaiaatica. L'artloolo 17 di gotesta 
legge, nella sua applioazione, dà cansa 
ad ipcartezza; la setra cloricate, la quale 
mai fu tanto audacs coms gi tempi na- 
«atri, ne abusa, e l'autorità civile non 
ha mezzi sufficienti» per reprimere la 
colpo dei nemioi della patria, Forti del- 
l'egeguezite è del place! regio, che al- 
cuni credono irravocabile, e oche ini. 
Atri daboli mocordauo con facilità, e ta- 
lora con ooinpincenza, gli alti fanzio- 
pari della Chiesa insidiago le iatitu- 
zioni delio Stalo, 

E io parlo in nasa regione d'Italia, 
dove la polizia e Ju gitmadizione eo- 
olesiagtion erano sgercitato dal ra, dova 
il prote non riconosceva ultro capa aho 
il re, dove il giaro non asava ecosdoere 
dai confini della spiritualità, 

Queste cosa avvengono perchè nella 
legislaziona coolesiastica von prevalaaro 
le idee della Binistra, la quala diffidava 
R ragione del malyolere e delle arti 
della Cuma vaticana. Ed è ormai tempo 
cha sì provveda, instaurando ad imis 
fundamentis il diritto publico escle 
&îsat100, 26 non vogliamo che il nemco, 
abusando di una toltaranza cha socuaa 
lu nostra debalezza, renile aolinva ta 
putestà ocivila. 


ausre le mie querimonie. Ma Aarver- 
tite che il male dapiorato è derivato 
dell'opera di coloro dai quali  bisogan 
dividersi, se vogliamo l'ordinamento dei 
partiti. 

Assunsero il difficile compito di or. 
ganizzaca il navvo Regno, coluro che 
on Bvevan pensato mai alla oostita- 
zione dell'umtà nazionale, che l'avèvau 
derisa o contrariata, cha l’asceitarono 
quando con la spadizione dei Mille, lab. 
bero imposta da Gambaldi. Avemmo 
quindi uu Governo di improvvisutori 
che, senza aver editato mai, sanza 
Aver peosato mai alla esistenza della 
Nuzione, dovettero fare fl" tirocinio, 
quaudo era il lampo di agire. 

E voi sapete alla prova quello che 
Yaisva gcotusto Governo. La Nigltia dal 
186ì in poi, per gel auni gontinai, fu 
sotto il ragime dello stato di assailio, 
iguorando i ministri d'allora che il no. 
stro & uu popolo che al couquiate oo) 
onore, Nun lo ha dimenticato aesnto 
‘l'Italia tutta, pei prastità disastrosi, pec 
la irregolacità 0 l’indugio nei rendi. 
mento Usi aunti, per gli scandalosi can. 
tratti nelle opera pubbliche, perle dis- 
sipazioni del peltimogio sogiesiastico a 
dei  patrimoniv dello Stato. Visse 
quel Governo 16 auni, -: costò dici:n- 
uovs mila milioni, lasciando il prese 
‘Benza eaurovito e Benza flotta, a col corso 
forzuao istiluziono li Stato per la legge 
del 1874, I, ohi lo avrabba creduto ?, 
dopo 13 ansi, le ombra della Destra 
— la frasa non è mia, ma déel più bat. 
tagliero darli uomini suoi — guaudo i 
grandi uvinini i quali avevan fatto cat- 
tiva prova, erano spariti, abbero l'an- 
dacia d'insorgsce don le pretesa di re: 
etaurare le finanza dello Stato, 


ll ministero dol 1887 


Ed ora svioglierò la promessa fat 
tavi in priocipio, aull'ecrore da me com. 
mosso di essere andato al putera nel 
1887. 

Voi ricordereta come pel disastro 
di Dogali il popolo italiano, dalle Alpi 
«ai due mari, si fosse nel febbraio 1887 



















Comprendo che a voi saran giuots: 
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vivamente commosso, Il onso memurando l'Italia più di qualio che poteva dare; 
fu disonaso alia Camsra con molto ca. | si fece degl'istituti di credito, non fo 
lore, in occasione di inn legge con la | atrumento vivificitora delta prodazione, 
quale si chierleva un nuovo credito, | ma il fnoita incitatore alle malsano spe- 
ontle rifare in Africa la posizione na- | calazioni, si giuvehi di borea, alla dis- 
stra, abbastriza compromessa, La legge | sipazioni. In privoipio furon possibih 
fu votata, ma ìl Gabinetto era talmente { le itlusioni, e si eredette cha le improv- 
800839, 0ha a reggersi gli era necessa. | visa fortune di pevbi e ie splendide ap- 
riv l'aosilto di vuovi ministri, Fui as- | parenze di una febbrile nttività, fose ro 
aeliato, per quusi riua mesi, ed alfine ' nua rinchezza che potesse durava, Si 
gedetti — chiedendo che mi fossa cum: ' sostenna ner nove anni cotesto ed'fimo 
pagno Giuseppe Zanardelli — sembran- | senza bags, finohè preoipitò; my 1 suoi 
domi villà ogui uiteriote rifiuto îu i wutorî non srano più in questo mondu, 
uno mozmenio in vul pareva che la ?8s della loro eredità toccò n me la l- 
patria potesss aver bisogno della | quitlazione, 
mia opera. Mi fege diletto quell'agoi. Avrei evitato l'arduo ufficio di car 
amo salutare che uvrotbe potuto gartane | regere errori nun miei, a la fattenni 
tirmi da un sacrifizio person«le, impresa di nua rastauraziona difficile, 
Sventuratamente, sul foir di Laglio, | ma non ismporsibile, as mi fussi nfiutnto 
moriva Agostino Deprette; è au me ri- | di assumera il Governo dello State usi 
cadeva inattesa a nun desiderata la | 1687, 
presidenza del Consiglio dai ministri, Si, la reataurazione di una buona fi 
Il 7 ugosco IX87, assamando il po- | naues, di una rana economia vazionale, 
tere, trovai: è dilficiia ogg: pet noi, ma non è 1m- 
Riunovata l'allenza evi duo Impori | possibile, I rimedi cono nalle nosten 
centrali; mani, svio nelle mani dol Guvemo, 
- Votata dal Parlamento la umova ta- | nelle mam del Popolo, Ma rimadii pui 
riffa duganale ; e necessari) sono la pazienza @ la pru- 
Danunziuto fl frattato di commerdio | deuza — la pazienza nello attentare, 
con la Francia. la prudenza uel saper fara a tempo. 
Kd cerano stati ilecretati con aggravio Mi eru ecciuto sil'ingrato lavaro, # 
ui futnre: grazie ai misì collabyratari, sino al 
Per la ferrovie tre mila milioni; 1988, oi eravamo convinti che a arr 
Per lo altrs opera di pubblica utilità | reggere le inconsiduraterze del passa.n, 
628 milioni; due fossero i meszi: la riforma tribu- 
Par ia difesa nazionale {guerra e ma: | taria 6 la economie. Nun è posmbilo 
riu sompresv) 889 niilioni. disgittugere cotesti due meszi; e chi lu 
Non cesnsaro gli atti del rain pre- | afferina s'inganna cd ingavaa, Ecnna. 
decessori, @ molto meno le leggi che | mis jo due anni farono fatte, per 141 
avevano Grdinato Lutto ciò. Comstato i! | milioni è mezzo, e maggiori na avramuwo 
fatto: ‘nhe all'estero la inia volontà era | fatta, 38 il Pariamento Gi avesse por 
vincolata, mentre all'interno era inde. | messo di sempliticare i pabblici servizi, 
clinabileente statuito un aumento pro- | a ci avesse lasciato meglio riordinare 
greasivo eniuula nelle spesa dello Stato, | amministrazione delloStuto, Laviforma 
Ed a ootesti carichi del bilanci:, si f tuibataria, teatata due valte, veans duo 
aggiungevano doveri di onore, dai quali } volte respiata. . 
lo Stato, non meno serapoloso di uu Ls fivanza non è acopo, ma è mezza 
privato cltladinu, non può esimersi nsnza | nel G.iverno di uo pugso. Éssa è co. 
vergogna, at:ituita per soddisfare 4a tutti i bisogni 
Il debito pubblico porpettio ara stato | della vitu nazionale, Vui potete assaro 
elevato nd undici mila milioni ® mezzo | scoutenti degli ate di un minsstero, il 
di bre. popolo può sasere male guvernato, ra 
lì debito galfeggiante era di mille | non s1 possono chiudere gli cochi ik 
milioni, nenzi.a cotesti diavgni, 6 coon suddi- 
NG ciò basta, Con nossaas preveg- | sfarli. . 
genza erano stata ubolita vurie impdate La sumplificazione dei pubblici ant- 
ché davano un reldito di 168 milioni, | viziì sì traduce in .uav svisculo dell'a 
s cha per Pordinario incremento, avrab- | ziono pr vato, ed t cittadini ne profit 
bero dato di poi un reddito di 100 mi- |} tino con una satensione della libartà. 
lioni. } dovere d'ogni Goracno far costare il 
Mavcava iupitia un snssilio alquale | mena possibile ia pubblica amigiatra. 
aolevund spesso vigorrere i ministri del | zione, LL st può, volando, putahò vi c00- 
tosoro, cicà 1 beni scelasiastici edi bewi | perino tatti, ministri è vittadini, © 
patrimoniali dello Stato, datia cui veu- | specialmente von vi ai oppougano quei 
dita erano stati ritratti 6 gansumati | fucssadisri, i quali sustitano dissidi: ad 
milte mifival. ogni riforma cha porti diminuzione 0 
Raoccoglieta ootasto cifra di spese in | «cgprassione di funzioni amministrativa 
aumento e d'introiti in diminuzione, a | 0 politiche, 
vedrete in quale stato ho trovata la fi. £d io mi ero posto su cotesta via € 
nanze nazionali, la semplificazione dei pubblici ascvizii 
, Più grave era la forzata condizione | l'avevu concepita, quando proposi al 
economica, Parlams:tto la nuova legge comuuale 
Li'[tulia, paese eminentemente agri. | e provinciale, Dando l'antonomia alla 
colo, ha bisogno di capitali che ne fe- ] provincia, ad affidandone l'amminietra- 
cendino i latifondi, she ne bonifichiuo-4 zione alla Dsputazione ed al sao Pre- 
6 colitivino ja terre, la quali non sen- | sulente, intendevo sduoare il popolo a 
tirono ancora l'aratro, e la marommae, | fare du sà, iL gusa che coltemgo non 
ole bonifienie darebbero ia vita, maa- | avrebbe avuto più bisogno deli'aziona 
tre oggi souo ‘causa di morte, Gli isti. } duì Prefetto, 
roti di cvedito fondiavio, asoondo il loro Lo se: le riforme, quali sono in 
attuale ordinamente, ed il oredito agri: | meute mia, si urtano spesso coi pregin- 
qulo ausora incipienta e male disposto, | dizii lovali. L'imziativa individuale in 
souo impatenti ed uncha perniciosi per- | italia è così meschina, l'abitadine di 
che l'interassn cha domandano è supa- | far dipendare dal Governo ogni atto 
riore spesso nila rendita che si ril'es | italia vita cittadioa 8 così inveterata, 
Jalla nogire campagne, che Ja riduzione o la suppressione dei 
I miti predecessori negarono All'a/zze | pubbligi uffici trova opposizione, anzi 
parens i mezzi per isviluppure la sua | cha pluttsu, la dove è operata. 
ric hozza, attirando l'attivita nolle grandi Comunque, questa à le avla via per 
città, con fittizia è disastrosa spscula- | la guale fai giunge Rd una escanalgne 
zioni, Furono gettati inconsciamente e | della libertà, Ma giova non dimenticare, 
senza misura 700 milioni nelle industrie | vhe cotssto metodo non è brave, ed o- 
editizie della capitale, è pogo meno iu | gni indugio per avere ava furte 6 se- 
quslle di Napoli, Avonmo casa più di | vera fiuanza può ezssre causa di gravi 
quante ne hisogueno nell’anunale Ru: È psrivoti e di dauni. Bisogna affidare 
mento della popolazione, 0 da ciò un f all'industria privata la costruzivne è 
doppio male. Îl lavoro artificialmente lagnivizio dalle ferrovie: fare dei navi. 
accresditito tolas ai campi, mmastlì iu | gliu mercantile l'ausilio del naviglio 
conseguenza deserti, molte migliaia di lu- 1 di guerrb; e Sopratatto è necessario 
vatatori, i. quali preferivano alla vece | riordinare i tributi, modificando spacia!» 
l'opara mano dura della città; avanimo | maute quelli che sono di peso alla classi 
vi deprezzamento della proprietà: ed il | lavoratrio. . 
fniuro reso infruttifaro, anzi impietinto L'imposta logica è quella che colpi. 
nei vusii edilizi, preparò quei fallimenti | sco ia rendita bella sua progressira a- 
che furono deplorati dappoi. suensione. La rendita, venga ilal capi. 
Fslicitamovi gon la unetra Palermo, | tale, dall'industris o dalla proprietà im- 
nella quala cotesto aberrazioni noa fu- | mobiliare, deve dere il suo anntibuto, 
ron poagibili, dove la saggezza dei cit- | pur soddisfare agli incarichi dello Stato, 
tadimi provò che la iudustme rittizio nov ] L'opera diligente ‘dei finanzieri consi 
sono duratore, e che aglu ta terva, alla | ste nel saper trovare cotesta raudita, 
quale tutti rivolgono le foro sure, ed] causa fiscalità 6 senza violenze, impe» 
il mara popolato di navi, possono pre- | rocché avu la fiscalità econle violenze 
parare e reuder salda la fortaua. sasa sfugge all'erara. 


E non besta trovar la rardita, buso- 
«La restaurazione economica gua riutaria a svolgersi, fecondandans 
a finanziaria 


il germe; bisogna non uffendsrla, a spa- 
Digsi forzata la condiziona asonomica 


gialmente non impedirne lo sviluppo. Al 
del nustro passo; a spiegherò più phia- j questo giova l'ordinameato del oredito, 
ramenta il nio sanestto, 


affinchè esso si presti all'apera di tutti, 
Lun origi non fu l'effetto della defi. [ dal proprietario e del lavoratore, 
cienza dello nostra forze ecovomidbe, 


I riordinamento degl'Istituti di ora- 
della quali al eontrario di abpsd; me fa | dito fu uno det noatri studii speciali 
prodotta dalla imprevidenza e. dalla in» | durante i Lre Ruzi e riezzo del m o MI- 
ocsgienza, Furono errrti i metodi della 


nistero, Avevo in mente di togliere l'atr 
publica amministrazione, ai volle dul- 1 tuale anarchia vartacea, è, seguendo 


spin er | 


{ 































l'esumpio del grandi Stati, concentrare 
gotta la suprema vigilanza ilel Governo 
la amissiona del bigliatto fiduorario. Yo- 
leve invltre, cha ì Banchi di Fiaha £ 
di Nupoh, istituzioni foorli, servissero, 
con uu interesse mitissimo, alle inda» 
strie, all'agricoltura - ed alio opere di 
pubblica atilità dell'isola nostra e di 
quella grande è fertile ragione italiana, 
che si atenifo fra il Tronto 6 i due mart, 
It credito aperto ai propristario ed 
al lavoratore ii riou:rda altri doveri, 
Noi dobbiamo facilitare la coltura dei 
latifondi, mercà la colonizzazione all’ia- 
(erno, 6 modificare nel codice civile, & 
completare con norma #ieura, il con- 
tratto delle opere. E, rivotgemio le uo- 
atte curo alla terra sd ai mare, che 
fecero la fortuna del nostro Passa, non 
dimenticare le industria che oi rendono 
indipendenti dallo etraniavo, è quelle 
6pscialmenta cui da alimento la terra. 
Mai l'uomo produos per guanto sa, 
ed è un dovere pol:tivo quello di far- 
nirgli la mevegsaria istrazione, Finché 
non è divenato un'abitudine nel popola 
il culto colla voieuna, l'insegnanaato 
primario ozblgatoriv è inefficage, s8 
to Stato non ne assuma la saprama di. 
rsziono. E nau basta produrto; ma è 
uecessariy aprira alia produzione la via 
dei commerci in quelle parti del monde 
dova non giunge fuciltsote fn nostra 
bunilifra, è randore più agevole, anzi 
agorasseto, la mostra mitività in quai 
mergsti in cri cl visn contrastata. 
L’Italik, nel 1882 wi è ansomata si dus 
imperi cantrali d'Europa por la difesa 
comune; ed il patto, come aspete, sstm- 
pro lcalmante saeguito, fu, per pera 
di altri ministri, cinauvato due golte, 
Qotssto è il prnqipio di qusita gou- 
federazione degli Rtati dai contiaente, 
alla quale misiamo, Ma l'unione delle 
arm: davava essere cunginata e que'la 
degl'interessi eocnomici; e lo fu mala» 
mente con gli ultimi trattate. 
L'sconomia non può diagrangerei dalla 
politica, gl'iatecerai materiale dai uo. 
rali, Questi aono così stretti a legiti 
tra loro, chs non si possono seperare 
senza nuotmegto della vita delte na- 
zioni, 
I tedeschi, prima di unirsi politica. 
meuta, si arauo Acolomiontzenie asso. 


: dial. Lo Zodivarein procedette l'impero. 


Jo tiun osnguto il ministro che rin» 
novò gli agcardi can l'Austria a con la 
Germacia; ne dissppcovo la fretta ei 
il modo. AI auu posto, nvrei cansontit» 
sopra. altre basi e-g00 altra crndiztoui. 

Carto si è nia, dei tra Suati quello 
che più di tutvi ha sofferto falla tri. 
plico allaanza, è stato l'Italia, 

E non è per lespeso militari, perchè 
queute si sarabboro dovute fere, anobe 
ssuza il patto lnteruaziutiale; ma per 
la guerra soonnmioa, che, soli è abuza < 
l'aiuto di alcuno, abbiazio dovoto nu- 
abenere. 

Da undici auni la Francia ci com. 
batte coo Roonnimento. E la guerra a- 
conamiiga, lanta, cuatimua, d- più esiziale 
di quella a colpi di cannone Questa 
guerra comro;d ciague abni - prima gite 
i0 audaasi nl putore. Fu iniziata cul 
pretesto che si diffidava di noi; fu oom- 
tinuata tl preteso mutiro, che'oi areva- 
vaumo uniti ai nemici della Repubblica, 
e che, agsotiati a castoro, impedivano 
in liberazione dell'Alsazia e della Lo 
vena, 

Nol 1881, ni osteggiò il prestito di 
644 pilioni, impedendo che sò no fa- 
cessa la sattoserizione a Parigi, Nei 1848, 
si regpinsa il teattato di navigazione 
firmato dui dus Guverai ed approvata 
dal nostro Parlamento, Più tardi, sì è 
riflutato di sottoscrivere ua trattato 
di cummereto, è a'ingiste aacora it questo 
proponimento, i 

La Fesusia, respingendo la nostro 
merci, discreditando 1 ugstri tito'i, ri 
fiutando lu nostra carta, gridando ai 
quattro venti la nostra rniseria, pre- 
cuiizzando nei suoi gioruali il nostro 
fallimento, ci ha recato teli dani che. 
solamante avremo potulo-provare cou 
una battaglia perdata, 

E cha sa guerra soosomica avvenga 
“ap ragion politiche, i franoss: non nn- 
scondono. E deliberatamente la sont. 
pugno, nuunostante i slagui che anche 
assi no risentono. La rottura della re. 
lazioni comumeroiali fra 1 due passi, avsta 
alla Repubbliva uaa perdita di 180 mi- 
linvi all'anno, a tarto begefico dell'Îu» 
ghilterra o della Germana. Ma non 
importa; i nostri vicini vi persigiona 
nalla conviazione di puterci stancare e: 
con la siourszza di puter assi resiatore 
nella lotta immana e di poteras uscire 
vingitori. 

Avevo Uunqua ragione d:cendo, che 
nog si può disgiungere l'ecvcoomia dalla 
politica; ed or soggiungo che gqurito 
congeltà avrebbe dovuta guidare li tet- 
nistero italiaco nella rinnovazione della 
triplice alleanza. 

Oltre il resovonio straniero, giova 
poi preparate un meruato nostro, in 
previsione dell’avvenira, mero le colo- 
nia nazionali, Noi sbbismo sequistato , 
iu Aftica tanto territorio quarto due 
volte l’Italia nostra; e putremmo, »uzi 





dovrammo, servirosne per dirigere colé 
quella smberanto popolazione cha, ami. 
gra ogni anno da sicune provinme delia 
nostra namgola. Potrentno dalla colon a 
trarre quel prolottii cha mandano al 
Dog) fab, è donadinarvi quer pro« 
dotti italiani che maogano alia terra 
DÉ PISANA, 

Dopa il 3i gacazio 1891 talto fu 
mhbandonato nell'Eritraa, Non solo ai 
trascurò di tatttatevi il gove-no grvile, 
di ordinarna le finanze locali allo sopo 
di ricavarne nas rendita cha dimingiage 
Eli aggravi sopportati dal bilancio della 
mudra patria, mi se ne ubrogarono 
anche la leggi è gli ordinamenti deoro 
tati ai tempi miei, & si faca ogni opera 
per Gapurre la cvinzia ad uta guerra, 
la quale di avrebbe obbligato a nuova 
spedizioni militari,.o all'abbandouo, 


Conclusione. 
Signori, son giunto ormai alla son- 
closione. 
Li tiv discorso è stato nu Brogramma, 
nei guaio si vontengono i miei desidarii 
&.la tme aporanzo, i 
Su, pur troppo, quarto sia infido, ad 
auob'esso soggetto alle tempeale, il 
mass dai deadarii e delle speranza, Ma, 
teschio noschiero — perdonatemi l'un- 
duoia -— la delusioni non mi secrag- 
giano, a Fauima mia vede ancora ro. 
teu l'avvenire della patria nostra, 
 Emputatelo a voi stessi, imputatelo a 
Questa patriottica città, alla quale m'i. 
#piro, il evi passato mi aftida a non 
temere; appunto perchè la acrit della 
Nazione non possono pericolara, quando 
siano riposte in mani fedeli e sicure, 
E sono ergagitose, che parta da questa 
Palermo, nella quale batto il cuore della 
Nazione, a Ghe più di usa volta dieda 
Il segno delie fortunate risgnssa, ia ini- 
sistiva di an rinntotamento politico, 
Fidinoroso, dunque, fo' appello ai gio- 
vani, che ho sempre amato. 
Si sssigano un qapo, che possa aon- 
durii alla conquista di qua Itaba libera, 
grande, rispettata, Lo seguano per ot- 
tenare, quella riforma che ussionrino la 
Igtituzioni, che reudano incrollabile IR 
monarchia popolare, garanzia dell'unità, 
Îo metto nelle lura manto il veneta col 
quelo Bumo queri a Marsala: « Ialia £ 
«Mittorio Emanuele », 





Utrimo preventivo, contro l'inflosgza 
uno le pillole di Gatramine, 
La ZIO e 
— CALEIDOSCOPIO 








Ls «ala sigriva, 
dA novembre (19481, Foolluzione in 
Padova, per ordine dal ganarale Bosag, 
del giorinetto Ginaspna Fevrati, reo di 
èVvare difeno ana sua cara parente dalla 
insidie di cn ufficiale austriayo, 


Un peusiero al giorno, 
Col setema della lbertà, la verità è 
sempre siccra del domani, 


x 
La affoge. Mocoverhb». 
0 N se N 
Spiagazione del monovarba prevedenta: 

L3-TRE.MO 


Per finire, 

A Bebé, in casa di conoscenze, danno 
dei coutetti, E 
, —— Ehbena — glifa la mamme, fisra 
di mostrare come ii suo figliolo è baas 
educato -— ebbene, corpa si dice? 
‘ Bubé, abbaesando gli caghi: 

— Fond poohi, 

Penna è Forbici 


nia: - 





BOLLETTINO DELLA BORSA 


UDINE, Se Novembre 1892. 
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DALLA PROVINCIA 


Aiternto Cavalletto, Abbiamo 





aperte In ports detla fortona, è ti ruo- 
comatdare l'acquisto di bigliatti della 
Lotteria di Palermo ed Italo-Amaricona. 


CHORACA. CITTADINA 


Ba saluto di Selamit=Boda. 
L'on. Seismik-Doda è stato collo da 
bronchito, ed è perciò da qualeita giorno 
cosfeatto a mautonora il letto. 

Nostro partiociari informazioni dai 
assicurano però che il suo stato con 
presenta alcuna pravità e non dosta 
juquiatodini. 

Auguriano all'illustro deputato di 
Udine una eollacità guarigione, 





Attbaiet ; deputazione pr 
vinudele di Urine, Nalla sedota 
dai giorm 24 ottobre e 7 novembre 1892 
ia Ieputazione provingiate 
guenti deliberazioni: 
Tenns n notizia lo Informazioni formia dei 
signor Prasidente ia otdice al moviweste dui 
maniaci dagatti a carico proviocialo nei vari 
manicomi nel mass di agosto 189:, della quali 
ribatte che ai St luglio si trornvano ricoverati 
88% mabfzoi, cha durinta il pisaa di agosto pe 
ectratono dl a uscirono G4, dei quali 25 perchè 
guariti o migliorati, a 13 perchò morti, poroni 
sI HI agosto al trovavano ricoverati 591 maniaci 
cio 7 più cha nol mese precedente, 60 più obo 
nei corrapondonle maso doll'anza dosorneo, n 78 
più delia media dell'ultimo quisqueanio sl 51 
agonia, 

Feons porò a nolizia le informazioni relativa 
ai movimento dei maniaci nel mana di ssttessbra 
1842, delle quali risulta che pel detto maso ne 
onlrarotto #4 e ne sortirono #3, cer queli BI 
poshà guerili o migliorati, 0 13 perchò morti, 
percui n 50 sattombra si trovavano ricoverati 
6/5 mubiaci, cio 16 meno cho nel mora p oca» 
dente, 27 più cho nel conriapondenta pisss del- 
l'anno detoras, o 70 più della media dell'ultimo 
quinquennio al 80 settembre. 


press la as- 


Accoalre la domanda del Comuna di Fordéttone 
di tton rimellere ichge ia atcade mpostra d'ifr'ia 
nei provai dell'abitato, paracare gipil iovati hu 
agagiouo dalla corsa dei cavalli. 

Si rifiutò pura di ewtnera a narito pravin- 


.ciala la spons di cura del maniaco detenuto De 


QiHa Folice. 

_Bi TiAatO pura di assuibero a carico provin 
ciale le apedalità in Udito di Nobilo Gastagrat 
Maria di Praviodotiai, non essendo stata dorata 
fer aliotazione mentala. 

Accolti la cauzione pracentata dalla Banca 
Nazionala sunuotrico della Ricavitoria provinciale 
pel quinquennio 1333-97, 
Asaunra a carico provindiala la spesa di cura 
3 mantantiionto nei manicomio di Hi maniaci 
poveri appartenonti a Comuni della Provincia 
di Udine. 

Autorità la corrisponsione di gussiti a do- 
micio a vari imaniaci poveri a tragquilli, 
Tenoo a notizia il r. deoraio 26 settercbre 
189% cha dsierminò in lira 147187 l'anuuto cat. 
isibuto # carico della Trovincia per la coperts 
idraniicha di seconda carogoria colamaificato colla 
legge 10 luglio 1907 n. 4747, a cib pal decsnnlo 
1884-93, 

Gonfavab i deputato provinciala cav. Giov. 
Battista' Fabria a membro della Gianta di vigi- 
lagza dell'Istituto tecnico pal quinquennio 1402. 
Gi Ingi-97, 

Intacith Pisgeguera capo  provineialo di ra; 
presentate in Provipeia alla rincione dagli ia- 
terossati nai Consorzio inorcomunale di seconta 
categoria a simatra dol Tagliamento, indetta pel 
20 norembre 1893 in Rivignano. 

Dellberò di allogaro smadianta trattativa pri 
vata al signor Bonutk Domenico di Lastany, 
il lavoro di collocazione dei parattatri lungo gli 
accosgì del porte io ferro cal Modunn a Sequali. 
Dichiarò nulla cetere per parta della Provincia 
a cho fa canzione prestala dall'attore Cou- 














già avnunciato che il vanersado patriota 
Alberto Cavallotto venne, in seguito 
all'abbandono degli alottori di San Vito 
al Tagliamento, nominato Senatoro dal 
Kegao, 
Gra la nob'sia è nffoialmanta confer 
mata e per molo che il Cavalletto fu 
nominato o0u decreto speciale del Ra i! 
in data del FO avrrente, 
Pa ae ae tt 
Li miglior consiglia po nvér erupre 
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sorzittà di Paluzza pol quinquennio 1583.1537, 
Yenga svincolata, 

Anlorizzà di pagare, 

Alla Giuala di morveglianza del ronmicomale 
di S Servalo in Venezia Î. ha0S.T3 quala fonro 
par dozzina «li dementi nei quarto trimostio 
indi vorso incitro a suo tempo di rogoiaro o0a- 
tnbilità. 

Alto ditta A, V. Baldo L. 15340 pae forni. 
tura legna all'offlclo dalla Inpor'ona citastale di 
dine pel riscaldamento dii locati occupati dal 
telo uffteto. 

All'inpresn Baboc Giov. Faltista procorataro 
Merchi Giuseppa PL. 417174 in cauek acooaio 
set fornitore 4 lavori di maputonslono JSN? 
della strade Moota Croce, 

Alia Prostdonra dol civico spedalo di Udine 
liro 13545.98 par dorama «hi demonti accolti în 
Ufico è Fibia durante ll terzo teimesira {BN2, 
Al Comune di Bas Dantalo lità H#IIO in agua 
avegidi degli noti 1891 a laBi parla condotta 
yaterinatià distrettualo. 

Alli dita Volpe cav. Antonio L. 440, in causa 
fornittra di unirioita pei rissaldamonto della 
stufo emaficano nogii uffici della Dopotazione, 
Alla Prosidanza del Consiglio  Capedaliero di 
Vortobn lira 210,45 par dorsina da 19 giugno a 
Sf eottembro 1392 di una maniaca appartenoato 
a questa Provinda, 

Alla Giunta di sorveglianza dol manicomila 
contralo di 9, Clattenta in Vonazia Lo 6075 in 
causa anteciparione par dozzina di damenti po. 
varo nol soato bimastra 1092, 

Alla Prosidonza dell'Oapitalo di Paimanora 
EL. Atei. 19 anglo apass di cora a mantegi- 
menta domarti povera ricoverata in. Zottosotra 
nol maso di ottobre. i 

Al Comune di Spilimbergo LL 47340, a salto 
dolle apesa sosfanute nell'anno 18BÌ gor in mas 
nuteniione del tronco dalla atrada provinciale 
Spilimbergo-Maniago sogrrezto asl proprio lar 
Fitormo. . 

Furono incitre nella aniodicato suduta delibae 
rati Aver altri affari d'intacosao della Pro- 
vintia, 


Masketà operaia gourvale, 
[ sogi sono cosvooati io ussemtblsa pe- 
nerale per domenica 27 corr. alle are Il 
mutui logali della Società stessi pet 
disenisra a datiberare sol sognante or- 
dine del gioruo : 

1, Praponia di pominara il cav, Marco 
Velpe Presidente oqorario dalla So. 
ciatà; 

8, Proposta d'iscrizione sull'Albo dai 
benefattori dai nomi: Riezani Leonardo, 
Bardesco Marco, Zuliani Luigi Pre 
attenta nel IBG9-I870,; 

3. Bilancio preventive 1893; 

& Comoiicazioni dalla Direzione; 

5. Lipide in onore a (io. Batta Da 
Pol, 


Ricovero alpino « Wegina 
Ni argiteritoa 0, ter Pallcro con un 
tanpo addivittura inforngla, vonto è 
nove in abbondanza, intervounti il ge 
nertale degli alpini comin. Fonio, il ca- 
lonnollo Fanvwechi, il tenente colonnello 
Corci, il maggiore Falco # molli aff- 
ciali, a nove soci della Società Alpina 
Friulana, venno solorinemento inaugue 
vate il ricovero sipino « Regina Mar- 
gbaerita » fra la valli di Raccolana 6 
di Resia. l 

Gli ufficiali offersaro nel nuovo ri- 
covero un pranzo. Molti brindisi, ed 
avviva alla Regina. 


Tn processo Juteressante si 
dibotterà datiaui presso il nestro fri- 
bunsle: quallo contro ia giovane Spla- 
zamiglio di Palmanova per calunnia ia 
danno del -signori Vatta e Cocetta di 
quella città, I lettori sanno clio perla 
accusa che perava. an essi fu dichiarato 
noi luogo a procedere; che perla 


quercia dai medesimi signori prodotti. 


sonteo i giornali // Priuli a Giornale 
di Ucre fu pure dieblarato non liogu 
a proceilere ; che anche 1a confrento 
della Spizzamiglio si dichiarava 1 non 
luogo per il titolo di calunsia; che, 
infine, il PF. M. produsse appello s ne 
consegui il rinvio al Tribunale por 
domani. 


Lan Finder: roi hanno, 
opera di acoltura in legno, si vede e- 
spesta nol Inboratorio di Luigi Pizzini 
in via Daniele Manin. Yutti qualli che 
passano nen hanno che parole di loda 
e di ammirazione per il bal lavoro, che 
conferma ia buona fama che, In codesto 
penare, moritatamaento godo quel bravo 
artista, 


EPericolo gerinisacnato. Ieri 
verso le 4 del pomoriggio currsitino è 
etvallo, guidato, a quanto ci si riferì, 
dai cocchiere del senatore Pecila, non 
sappiamo per quale incidente andarono 
a pracipitave nel profondo fossato vicino 
at Chfid fuori poria Gamona, 

Il coschiere non si feta, per fortuna, 
nessun malo, ma si stentb a rialzare 
il cavallo un po' malconciu ad il cam 
rottino cui st rappsro fe sternghe. 

In quel fossato, senza riparo alcuno, 
avvennero altri disrraziati accidenti, 
paiohà è proprio un vero 6 coulinva 
attentato, sia di {fiomno, sia di notta, 
alla siturozza pubblica; ina per proy- 
valere in qualche modo a tagliare il 
pormanente pericolo, si aspetterà che 
qualengo si fiacchi l'osso del collot È 
pare proprio debba essero così purchè 
parecchia volta la siarapa chbe occa- 
sione di reclamare inutilmente un prov- 
vedimento, 


Fatiluto Filoirianatten, Il 
solito pubblico allegro della  gioventà 
assisteva jorsora al trattenimento cha 
diverti assai col Gerente responsabile 


di Bettoli, procurando applausi ai bravi 
dilettanti. E uon occorra dire che il 
divertimento arablo quando ie giovazi 
coppie st abbandonarono alle danze, le 
quali chiusero lietuinento ir serata. 


Sport, Domesca 20 novembre, 
ua vera gioranta di sport, 

Cielo coperto — temperatora media 
n $amreno ottimo, ammorb dito da una 
flne pioggia sprigionatasi delle ora mate 
tutità, 

Alle dodici i gavalieri ai riauisono iv 
{tiatdino (Genode, 

Ii galoppo fu iniziato ai piedi della 
Botouta fusri Porta Vanezia, sulli riva 
destra del Goror, nella dirazione Hel 
Onionifigio, dove si feca nn breve all. 

Nei ritorno ai percorsero le prateria 
ab1 costeggiano la viva ainietra dal 
Cormor. 

Lo sport fu aoddisfacento — il ri 
sultato brillante, 


Gorretio Fua, il concerto della 
solebra violinista Teresna "aa avrà 
tioge nel nostro Taatro Saciala ja sara 
di lanedì 285 aorrenta. 


Treuateo Minerva, Questa cera 
alle ore # acgnnda rapprésantazione dal- 
l'opera La Favorifa, 

Lo spatragelo, coma abbiamo datto 
lori, è Guone, per merita di tutti gli 
esevutori, quindi è lecito nspettaral cha 
ll publio e questa mara e alie poche 
rappr sentazioni che ai darantio andora, 
sarà nimercso come in prime sera, 


Pet 4893, La tipografia Marco 
Bardueso ha pubblicato I A'ago, he 
nari par l'an 1805, nonahé VA&HRA- 
Manco mense fiulano per detto anna, 
Got mercati bowsi dolle Pravinela, 46 
guati giorno per giorno, 
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liv, del maca | 759,50| 7689) 7003 | TALG4 
Umida rolat 69 da 67 LE 
Btato di oialo | sur. sor, BOT, dar, 
ua ola. DI — — — 
Sfdirazione _ NE N — 
Term. centigr. }_t,6 DE | 6h Di 
Tamperatora(massima 100 
m'miDA - BA 
Temperatura micime all'aperto {6 


Tolegramma metgorico dall'Ufficio cen. 
trela di Rota, ricevuto alla ore 5 pom. 
del giorno 21 Novembre 180% 

N'enpo probalile 

Venti deboli npemalmenta agttentrio» 
Deli, cielo sereno, temperatura anoury 
in diminuzione. 





L'affare di Panama 





Alla Camera francese vi fu ieri una 
seduta agitatissima, continuandosi la di- 
semssione aull’affara della Compagnia di 
Panama, 

Vi fu un scarghio vivacissimo di ac- 
ensa, di protesto, di spiegazioni ed in- 
tercuzioni ipgiuriose, od anche di aflde. 

Finalmente venne deciso di nominare 
oggi una Commissione d'inchiesta a 
scrutinio di lista in seduta pubblica. 
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NOTIZIE KE DISPACCI 


DEL MATTINO 


III pi LE 


nd 


Il discorso dalla Gorona 
L'on, Giolitti, in Consiglio del 
ministri, sottopose ai suoi col 
ieghi il testo del discorso della 
Corona, il quale venne appro- 
vato senza osservazioni, il dis- 


< 


CORCOTOIZE. 


Soprabiti mezza stagione da L.15 e DU 


Uistor mezza sfazione > i&RdO 
Calzoni tutta luna. . a &a 15 
Vesiiti complaio o. . . a IGRA45 
Soprabiti fodera flanella. » 208 30 
Ulster con cappuccia . » 24055 
illster con maulellina =. + PHSEUO 

Assortimento 


“< 
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Merce pronta confezionata 


NOVITÀ: — Stiriauo 8 petti foderato tu polo — 
PRONTA CASSA 
Separata Deposito o Laboratorio Pellioceria per Signora s per Uamo. 


rvaeveveaervevaeovevovoev 


corso è improntato da cima a 
fondo & sentimenti di libertà; 
contiene voti e promesse cha 
saranno scsolte con simpatia, 
dalla parte liberale del pacso. 


Zanardelli accetta ia candidatura 
alla prosifenza tolla Gamera 


L'Agenzia Libera dice che 
Zanardelli ha telegrafato a Gio- 
litti accettando fu candidatura, 
alle presidenza della Camera, 


Francia a Marocco 


Le più notevoli riduzioni st- 
tenute dalla Francia col trat. 
tato di commercio tustè stipu- 
lato col Marocco concernono i 
vini da pasto, e ne godranno 
i Italia, lo Spagna e lo altre po- 
tenze che hanno diritto al trat- 
tamento della nazione più fa- 
vorita, 


n — LLANO, Li 


BDIATTI ALNASANDRO germe pespons 





debbono essere cortesi di 
‘usuriai nostri signori clienti 
che in modo veramente 
straordinario si uffoliano gi 
nostro Banco perla richiesta 
dei biglietti da 100 numeri 
della Lotteria I[talo-Ame- 
ricana. La Fonderia non 
nuò fornirci giornalmente 
parecchie migliaia di busti 
Cristoforo Colombo, epper- 
ciò ii pubblica 6 pregato 
pazientare. La Macchina a 
oncire «Colombo» che vien 
data in dono ai compratori 
i 


Un po’ di pazienza © 


di Gruppi di 50 numem è 
spedita pure alia nostra 
clientela colla massima sol 
lecitudine e prima dei dl 
dicembre. correnie Anno, 
giorno della estrazione, col 
eranda premio di 200,000 
lire, tutti &vranno 10 cusa 
il bei ragaio della Macchina 
a, cucire. 


Banon Fratelli Casaralo di Fr.son 
GENOVA 
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Acqua di Petanz 


csrrbosica, liltea, 
acidula, 
gazosi, antiepidemica 


molto superino alle Vichy 
a Cinashubler 


ancallentissima acqua. da tavola 
Certificati del Prof, Guido Baccelli di 

Roma, del Prof, Da Giovami di Pa» 

dova e d'altri. 

Unico concessionario per Latta l'italia 
A. Y., BADOO - Mitino - SU 
burbio Villalla, Villa Mangilii. 

Si vendo nelle Farmacio e Progheria. 


4/10/1010 0AGALASALOA LB 
SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 


Kainio + Horcatoveoghia, 2 - Micine al Caffè Nuovo - Lidime 


Copioso e scelto assortimento stolle Inglesi e Nazio- 
nali per ia prossima stagione. i 
Taglio, fattàra, forniture e prezzi 


) 


ehe non temono 


Tra usi fodera fianella da L. 45 9 £0 


Collaroni n ruota. » En 66 
Makferiund per womo b, 208 db 
Makferlabd per ragazzo. >» SBAld 
Vestiti par Fagntzo >» RBaeb 
Soprebilti par ragazzo a 101 23 


Pelttocie di vari prezel 


impermeabili 
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LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA 





Mm 


Una chioma folta è 
iluente è tegus corona 
della bellezza, 
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po L'Aeguà dî Chinina di A. Migone e 0, è dotata di fragranza deliziona, 


ig npedisce ininediatamente. la caduto dei capelli è della barba non solo, ma ne 
NRE Dacvola lo sviluppo, infondento loro forra e morbiderin. — Fa storeparira la ferfora 
: Bg sl assicora alle giovinezza unb iassureggiante capigliatura fino alla più ferda vecchizia 
E Unposto generale da Angelo Migone e C., via Forino, n. 18, Hifavo; 
De pi rotasi da tulli i Farmacisti, Profarzieri, Droghieri a Parrucchieri dei Regno. 
to A Vdino da Errico Mason chinesgliara, fratelli Patrozzi parruochieri, Francesco 
È Magg Sinisnti droghiare, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boiango Silvio far- 
na madista. — A Pordonone da Tamai Giuseppa negoziante, — A Spilimborgo da Or- 
sepali dorli E. e Lariso fratolli. — A Tolmozzo da Chiussi farmacista, 







LEE. 


GCALLEANI 


Miilano - Farmacia ATONIO TENGA, successore a Gallogni = Milano 
con laboratorio chimico, via Spadari, I6 


Presentiamo questo preparnio del nosiro Leboratoria, riopo una lunga serio d'anno 
di prova, avendone citoputo un pieno successo, nonchè le todi più siucere ovangne è stuto 
doperito, od usa diffusissima vendite in Eoropa ed ia America, Acconsontita fa rendita 
dal Consiglio Superiore di samfà. 

Haso non deve osser confuso con altre spicialHià cha portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, è spesso dancose. il nostra praparato d ut Olacsisarato disteso su 
fiala che contiena i priveipi! dell'armnina rtnontarta, piatta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino della plù remote +antichita, 

Fa poura scopo di trovare ti modo di vara la nosira tola nella quila non sieno 
alterati i principii attivi dell'arnica, a ci siano felicemante riusciti mediante un nrogeente 
specelale ad ui apparato di nonten sxeluntva lnyanztone e propricià. 

La nostra teln vicna talvolta FALSIFICATA ad imitata goflamente col VERDERAME, 
VELENO conosciuto par la aus eziona corrosiva, e questa deve essere rilintnia, rieltiadenda 

uelila che porti is nostra vere marche di falbrica, ovvero quella inviata dirsttamonte 
allu nostra Farmacia, che è timbrata ip oro. cu 

lanumereveli acno la gunrigioni cotteanta ia molte malattia, come lo atlestano i 
auperoÒi certiiltcati che possodlameo. in tnt i dalori, in gonerzie, ed in 
Porticolure sella lomhaggiat, soi roumettentti ogni parte nti corpo la gua- 
rigiono è pronta, Giov ati delori, regafi da onllon aefrittca, ptllc nua- 
Intiie di nicre; nile teueorrte, nell''abbassamonto d'utero, ese. Serra 
è lenire 1 dolori da artrithito cronicu, da gotta risolte Jo callosità, gli indu- 


rimegti da cicatrici, &d ha inoltre molte altre. vtili applicazioni per malattia chirurgiche, 
o spocialmente pori calli. 


Costa Hire LOGO al motro — Lire B,4@ a mazzo metro. 
Lire 2.0 la schede, franca a domicilia. 


._ Mvenditorit le Udieo, Fabrit Angolo. F. Comolli, L. Diasioli, Fartoncia sila 
Sirena # l'Ilippursi-Girolami; Gorizia, Formacia C. Zanetti, Farmacia Pontori : Trioste 
Farmacia ©, Zenatti, G. Sormialio» Zara, Farmacia N Androvich; Tronto, Giu povi 
Caorle, Prizzi £., Sentoni; Venezia, Boluer: Graz, Grabiovita; Iriame,G. Prodram, 
Socket F.; Rkflamo, Stsbilimento ©. Erha, vin Marsala, N09, e sua Succorsala, Hal 
Prio Tittorio Etoanuola, N. 72, Casa A. Mabzoni @ Comp. via Sale, N 1é; Ibomsa, via 
ferbte, N. 868, e in tatto fe pribcipali Farmacia del Regno, ” 
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FABBRICA STUFE 


DI TERRA COTTA REFRATTARIA 
QUEDBRILI Di CUCINA EGONOHIGA TARMOLTI, RG. 
(ING. E. 'PACIANI & G. — CIVIDALE) 








Per lu lore qualità igianicha, girando costruite unm tatale esslu- 
alome stel Ferro o glia, queste sitie sons spucialmenta racsomti:- 
dubili per stanza da lelto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecs. Dei Jato ueti- 
stico psi possont frotar posto. come ua mobile elegnote in qualzian 
ambiante anche di inaso. 


Campioni visibili al negomio D'ORLANDO e LIZIER, Merculoteo- 
chio, Udiz:a, . “ . \ "I all ' 





Presti correnti illustrati a richiesta, gratia, presso la suddetta ditta, 
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VERA TELA ALL’ARNICA || 
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i Girorta adinione dell'opera 


IL FRIUL: 
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Te inserzioni per JI riali si ricevano escelisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
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ATTESTATO 


« Siguo ANGELO MEGONE e C. — Milano, 


« La vostra Acqua «it Chin na di soaro profumi mi fu di grande soliiovo- 
Esun ini arrestò immadiatemente la caduta dei copelli pon solo, ma me i faca ere” 
scere è infuso loro forza è vigore. Le pellicola cho prima erano in grande mbbon: 
danza sulla teaia, ora sono totnimenta scomparsa. Ai miei figli cla avavatto una che IE 
pigliatura debole o rare, esiluso della vostra Acqua ho fssicurato una lussorag: 
giante capiglintara, » ; 


A gin n LI I +» 

L'Asqua li thintna di Angelo Migono è È si fabbrica tnnio som- ES 

plice che a bnso di assenza rhum, a si vanta: il Marone a L. £ 506 L. We in bottiglie NSA 

da un litro circo per l'uso della îrmiglis a i. 8,60 la bottiglia, “ERE 
Allo spedizioni per paeco postale aggio gore Conto 50, 
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COLPE GIOVANILI 


cvYaro 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ A 


Nozioni, sonsigli a metodo caratita 
nocassari.agli infohei cia moll'ronto 
teslkboronza degli ergaui gc- 
nitaii, poltuozioni, porgito 
diurne, lnpoteren ail altro 
malattie segroto in seguilo ud 
toccesi ei abusi srsauali. A 

Trattato di 320 pagina in 149 con |f* Sì 
incisione, ehe gi spadisce con tegre- 
tezza dal suo autore JP. Li. Singer, 
Viale Yernunà, N. 2%, Milano, contro 
teglin postrle, 6 franconeili, di tre 
3 (tre}, più cenlesuni 30 par raceo- ME 10 
mentazione. UO 


SPECIALITÀ | 


vendibili presso VPEfficio 
Annuari del giornale #L 
Fui, Udine, Via Pre- 
fettura N. G. 


otro Nalubtla par atticcare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 


assdistonta, i vari 
va: miglioramento della salute, 
Îl gabincito meynetico 'è 





Volete la salute NE 


i) 


gii — ri 
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GABINETTO NEDIGO- BRGNETICO PL D'AMICO 


BOLOGNA DE Via S. Felice, [4 — BOLOGNA 


Chi da quelangue città d'italia o dall'estero desiderasso per corrispondente 
ottenere un consulto magnelico della chiaroteggonta  scnnstchula ANA, la. 
d'uvpo che per lettere faccia boti i principali sintomi della maleilis, A £03 
nelli risposte avrà în più esatta diagnesi, n la ricatto por la cute da CERUta: 

necessario che si espongano i sintomi della maletlia al prof. D'Amileo 
sposo della Sennombala, perché egli, sgtlopanatdoli all'esame della magnetici 
chigroreggente, possa fur pl che ella, con ginalo giudizio, dopo averli apprezzati 
sel suo lucido sonuo pel metodo terapstitico; atalulizta ll Unione & 
farmachi etti @ far ottenere la perfetta guarigione cd almano 


assistito da due distinti medici, « ogni ricetla 
viene firmata dal medito ‘he assistà al consulto della sonnambula. l 
Ad ogni lettera inviata dell Italia è dall'estero par ronsullo, bisogna unire 
sia per cortoliva - vaglia postale, sia per raccomendato, ILixe & e un franco 
bollo da Cant. 20‘ dirigeria 4 Brof, l'ictro D'Amico, Botegua. 


‘00 WIOWOOW00WOSOW0O 708 








E ee ee a ae re. 


rario ferroviario. 








Partenze drviri Partenza dirvi 

Dà URINE TUMEZIA A EITHE 

M. 16RA GA a DL +65 795 N 

4, 4.50 pn o, Elba 100° a 

MT. O. inth a Bii pp 

D. Il, D, si0p dAG p 

OD, 1 MH. 106 po 1030 p 

DG. E ù. 16.10 5 2.35 A 
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MTOITTI. mrimr_e©e:ee-=nHRpi 

[4 DEINE A FONTETUBA ; 4 PONTAIRA A UDIDAR 

O, hébs, 5600, 62ia,  S.iba 

u Taba ib a, #10. iIN6bA 2 

O. 11.50 a. Li più 229 p «0 

Db, 40U n 658 PIO. ddt o 7.50 » 

O, bibo. $40 »dD 627 p. T6b R 

Mr... 5 Ta FA de pg TT e | pl pay pe RE CAT 

Ma URIFEO A TZITSTR Ol DA TEUITR A torna 
M. Sata. TI a [O SO a I0.67TA, 

' O. P.I A. 13.18 n M, d.I0 |M 17245 A. 

MO 5.62 po 12 p.I O. 4A. TA p 

aggiungono all'aomno a- DA DIHAR Ad OIVIDALA Da cIrIDARI di WLNR 
elle di bellezza, di fo a, GIL O o Tek 7a 
È 9 di d A KM, B0- no IIa. hi, paba IOlGR 
orza è di SB”. ME. 11.20 a. 1L5l a. |M 17/9. 19,50 
i. 3.00 po ASTRIO asp dd 

MH. "ii po Bur fe D. AO * AA v 

BÀ UDIXIEO & PORTORI: | Dà POBTORE. 4 UDINE 

, Tata #47 |M Gdl a, 8.55 & 

MI. 1.62 F 850 HI LE PL 2.17 p 
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Guincidetze — Da Fortogrnaro per Ventzia alla 
dis IOLdA ant. e TA pom. Da Vooczia arrita 
ara 105 pom. 


XA. I tréne sognate coll astocindo * si Jorma n 
CANTA. 


#RARIO DELLA TRAMTIA A TAFORE 
UBINH- SAN DANIELE 


Pertettte adeedui Partoiza Alert 
Cà UDIMX AF DIRCELElD Di x, PANIILE A TDIFA 
BF Abba, PRESE teGa. BF. sE a 


A. FP. dl. © d, ,—— Pr LL— bh. E. . 19,4 E 
6 F. 2.36 t 4.1 fu 140 Pi I F. #20 di 
3. F. GSO», 7.13. GIO», .F. 84:39 
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Liquore Stomatico Biopstituente 


vano 


FELICE BISLERI 


Via Savona, 164 atilamo (fuori TP (enora) 


SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA - {Svizzera) 


rp 


Duraze i colori asini i VERO CHINA 
BIBLERI con seqne, selz d roda, è bibita 
soimanenie diststante, tonica, aggradavola. 

Indispensabile dopo ii bngro è prima 
della reazione. 


terraglio, coramicha eco, cont, ##& una bok- 
tiglia col auodo di usarlo. 


KLumsxira pur fttrare La biantthe- 


Toti eccila mivaluimenta l'appattto, 





Presu prima do pasti’ #4 all'ora del vor- 


Vendesi, dar principali farmacisti, dra. 





rla — lmpadisca che l'amido si attacchi 
a da uo Lluckio brillante colla hiancherin 
togiole da capt, o 4 da lira £ con istru- 
rione. 







Tora Tripe iafeliitila distruttore bi 
topi, sorci, inipe. Hacgomandes perche n00 
peritoloso per gli animali domestici come la 
pasta budess e altri proparati, Lire ma sl 
pacco, 
iunehiuntes indslabile pur marcare ia 
Fingeria, pramuiato miVHspouzione di Vienna 
1873, liré ® al Racone. 

BPlzl: Salute det fonti Agenti 
niani di Sun Paole. Coll'uso di que- 
sto lilixir si viva a luoge senza bisegno di 
rmedicameuti, Esso vintigorisco le forse, 
purga il sangue a lo stotgsco, libera dalla 
cellica, — Lire 9.60 la botliglia 


VINO r OLIO 
ì 


In via Cossignacco, all'ostoria 
del Canerino vendasi Vino buo- 
pissime da pasto a Cent, BO al 
litro, vendesi inoltre Glio di pura 
olivafigissimo al, £.@@ allitro. 

@ ron, 





Udine, 1892 — Tip. Margo Bardnaco 


tiei Frati Agostiniani di San Paolo 
Recellente Liquore 


a prondorsi a bissbiariui, all'asqua pura, di selle, col vino, asa. 
1 più afficuce fra gli elisir, il più piacevole fre i liquori 


Madaglia d'argante dorato all'Eapos, Reg. Veneta 133] in Yenesik 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 


il più preferibile avanti i pasti 
Vandei al dettaglio presse i prizsipuli calli, Hauoristi, 
draghieri # farmaciati. 
Puars BELLA Merrioria L sso. 
Si vendo preisa Pufifiala sinannzt dol giorn 
rca 11 FRIULI, Udine, Via Prefainre n. è 


Ghieri caffé e liquoristà. 
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